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      SANITA' LAZIO: FIALS, PRIORITARIA ORGANIZZAZIONE MEDICINA TERRITORIO =
      CON TURNI FERIE SITUAZIONE DEI PRONTO SOCCORSO POTREBBE ANDARE 
FUORI CONTROLLO

      Roma, 28 lug. (Adnkronos Salute) - Nel Lazio la riorganizzazione
dell'assistenza territoriale è prioritaria, ma servono indicazioni 
concrete, a partire dalla strutturazione dei Presidi territoriali di 
prossimità (Ptp). E' quanto chiede, in sintesi, il segretario 
regionale della Fials Confsal Gianni Romano dopo le dichiarazioni del 
presidente della Regione Lazio Renata Polverini sulla sanità. "Ci 
saremmo aspettati che ieri, quando la presidente Polverini ha 
sciorinato dinanzi all'assemblea consiliare della Pisana il decalogo 
delle sue azioni, avesse inserito tra i buoni e futuri propositi anche
il piano di strutturazione dei Ptp. Invece quello che è stato 
raccontato è di voler rispondere sì alle esigenze del territorio ma, 
non è stato detto, con quali mezzi", dice Romano in una nota.

      "Il territorio è completamente sguarnito delle reti per la 
continuità assistenziale e l'assistenza domiciliare - prosegue Gianni 
Romano - mentre i medici di medicina generale prestano servizio nel 
proprio ambulatorio al massimo 20 ore a settimana ossia 4 ore al 
giorno dal lunedì al venerdì. E' quindi di primario interesse mettere 
in piedi il piano della strutturazione dei Ptp che ne preveda un'ampia
disposizione nei vari distretti sanitari in relazione alle necessità 
dei cittadini e alle fragilità presenti delle singole comunità". 
Inoltre "nei presidi territoriali di prossimità dovrebbero essere 
inseriti ambulatori di medicina generale che ospitino medici di base 
beninteso, con contratti di convenzione stipulati ad hoc".

      "Non pensi invece la presidente del Lazio - ammonisce Romano - 
di inserire negli organici di reparti di Pronto soccorso gli stessi 
medici di base in quanto la materia oggi è regolata da decreti 
ministeriali e leggi regionali che consentono la fornitura di 
prestazioni sanitarie solo a équipe di altre specialità. Esclusa 
appunto la medicina generale. Piuttosto la proposta che viene dalla 
nostra organizzazione vuole sottolineare l'urgenza di completare nei 
singoli Dipartimenti di emergenza e accettazione gli organici 
necessari agli accessi che ogni Pronto soccorso conta periodicamente. 
Con l'avvio dei turni di ferie inoltre la situazione potrebbe 
peggiorare se non addirittura andare fuori controllo. Vorremo sapere 
come - conclude Romano - la presidente Polverini intenderà provvedere 
a queste che sono necessità impellenti".
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